
SENATO DELLA REPUBBLICA

 ------------------- XVIII LEGISLATURA --------------------

9ª Commissione permanente

(AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)

196ª seduta: martedì 21 settembre 2021, ore 15,30

197ª seduta: mercoledì 22 settembre 2021, ore 14

ORDINE DEL GIORNO

MARTEDI'

IN SEDE CONSULTIVA

Esame dei disegni di legge:

1. Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti (Approvato dalla Camera dei deputati)

- Relatrice alla Commissione BITI

(Parere alla 7ª Commissione)

(2305)

2. Conversione in legge del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120, recante disposizioni per il

contrasto degli incendi boschivi e altre misure urgenti di protezione civile - Relatore alla

Commissione  PUGLIA

(Parere alla 13ª Commissione)

(2381)



MERCOLEDI'

SINDACATO ISPETTIVO

Interrogazione

IN SEDE REDIGENTE

Seguito della discussione dei disegni di legge:

1. Deputato GALLINELLA ed altri. - Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti

agricoli e alimentari provenienti da filiera corta, a chilometro zero o utile (Approvato dalla

Camera dei deputati) - Relatore alla Commissione BERGESIO

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 8ª, della 10ª, della 13ª, della 14ª Commissione e della

Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(878)

2. Rosa Silvana ABATE ed altri. - Disposizioni in materia di trasparenza delle pratiche

commerciali della filiera agrumicola e di elaborazione dei costi medi di produzione dei prodotti

ortofrutticoli  - Relatrice alla Commissione LEONE

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 10ª, della 11ª, della 14ª Commissione e della Commissione

parlamentare per le questioni regionali)

(1583)

3. Deputato LIUNI ed altri. - Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione

delle attività del settore florovivaistico (Approvato dalla Camera dei deputati) - Relatore alla

Commissione LA PIETRA

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 6ª, della 8ª, della 10ª, della 12ª, della 13ª, della 14ª 

Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(2009)

4. STEFANO ed altri. - Ordinamento della professione di enologo e della professione di

enotecnico - Relatrice alla Commissione NATURALE



(Pareri della 1ª, della 5ª, della 6ª, della 7ª, della 10ª, della 12ª Commissione e della

Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(2118)



INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO

BERGESIO, VALLARDI, SBRANA, RUFA, ZULIANI - Al Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali

Premesso che:

l'estate 2021 è destinata ad essere per l'Italia la peggiore dell'ultimo decennio per il verificarsi
di 517 eventi estremi tra nubifragi, alluvioni, trombe d'aria, grandinate, ondate di calore e
siccità;

l'effetto dei cambiamenti climatici, con l'alternanza di siccità e alluvioni, ha fatto perdere
oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra cali della produzione agricola nazionale e danni
alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne con allagamenti, frane e smottamenti;

a questo si aggiunge l'aggravarsi del rischio idrogeologico, dovuto anche alla perdita negli
ultimi 25 anni del 28 per cento della superficie agricola utilizzata, passata da 17,78 milioni di
ettari agli attuali 12,8 milioni;

l'allarme siccità di questa estate, che ha colpito ogni regione del territorio con carattere di tipo
emergenziale, ha reso necessaria l'adozione di interventi con irrigazioni di soccorso per non
perdere le colture, alcune delle quali già provate, e in alcuni casi compromesse, dalle gelate
primaverili;

desta preoccupazione il basso livello dei fiumi che interessa tutte le regioni italiane;

al Nord la situazione appare molto critica; una particolare anomalia è stata osservata nel
Nordest dell'Italia, con un calo del 70 per cento di piogge, che rappresenta per questo settore
il valore più basso della serie storica che parte dalla fine degli anni '50; se pure si registra una
generale ripresa del Po, a Mantova e Ferrara i livelli rimangono sotto le medie estive;

molto critica appare inoltre la situazione nelle Marche ed in Emilia dove, soprattutto nella
pianura costiera, i fiumi sono tutti in calo; anche la Romagna è stata interessata da scarsissimi
fenomeni piovosi. Le dighe piacentine sono passate da un riempimento dell'80 per cento a
fine maggio, al 50 per cento di fine giugno, registrando valori inferiori ai tre anni precedenti. 
È infine preoccupante la situazione che interessa il Centro-Sud dell'Italia e le isole, dove in
alcune regioni, come Calabria e Sicilia, si sono registrati i volumi più bassi degli ultimi 10 
anni;

inoltre, allo scopo di garantire il deflusso minimo vitale, gli enti gestori della rete irrigua sono
tenuti a ridurre drasticamente la quantità di acqua destinata ai canali d'irrigazione con
conseguenze dannose per le colture prive dell'apporto idrico necessario per terminare il loro
ciclo produttivo;

è necessaria la programmazione di un importante piano di investimenti per ridurre i rischi
legati al continuo manifestarsi di fenomeni climatici estremi ed in particolare a carattere
siccitoso; in tal senso il piano nazionale di ripresa e resilienza può rappresentare
un'importante opportunità per l'efficientamento e la messa in sicurezza delle reti idriche e la
realizzazione di nuovi invasi, con ricadute importanti sui territori, in termini di sviluppo e di
crescita dell'occupazione,



si chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della drammatica situazione descritta e se sia in
possesso di stime sui danni causati all'agricoltura, a seguito di eventi calamitosi nel corso
dell'estate 2021 e se, alla luce dell'opportunità offerta dal PNRR, voglia adottare una strategia
per l'efficientamento del sistema irriguo e la messa in sicurezza delle reti, assegnando ad essa
le necessarie risorse;

se, in considerazione della straordinarietà della situazione, dettata dalla siccità e dalle sue
ripercussioni sul settore produttivo e sull'occupazione, non intenda destinare al comparto
irriguo le risorse del piano invasi che, da gennaio, si renderanno disponibili e se non intenda, 
altresì, individuare risorse straordinarie, oltre quelle già individuate nell'FSC, per stimolare
ulteriormente l'innovazione nella distribuzione della risorsa anche in considerazione di tutti i
valori ecosistemici per l'ambiente, il paesaggio, i laghi e le falde.

(3-02744)


